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Cooperazione internazionale 
De Michelis: una joint-venture 
con i paesi poveri darà 
stabilità e sicurezza 
I tagli previsti nella Finanziaria per la cooperazione 
internazionale non ci saranno, annuncia De Miche
lis concludendo la Conferenza governativa. I 918 
miliardi verranno reintegrati. È il primo risultato 
concreto, gli altri dovranno essere costruiti secondo 
le linee dettate dal ministro degli Esteri: una strate
gia complessiva che sceglierà paesi e modalità d'at
tuazione diverse dal passato 

GRAZIA LIONARDI 

," i • • ROMA. Per la coopcrazio-
H|j ne intemazionale non ci sarà il 
| •; colpo di scure della Finanzia-

" ria. I 918 miliardi decurtati per 
il '92 saranno reintegrati. E il 
primo risultato concreto che la 

[.' Conferenza governativa, tndet-
| ta dalla Farnesina a Roma, sul 
!:'• tema degli aiuti e delle risorse : ai paesi in via di sviluppo, si 

i porta a casa in chiusura dei la-
' vori. Gli altri sono tutti da co
struire: De Michelis ha ripropo^ 

. sto nelle conclusioni la tesi di 
„ «ridefinire una strategia corri-

£tossiva della cooperazione», 
a strategia passata non e falli-

. ta, ha voluto rispondere alle 
• critiche il ministro degli Esteri. 1 vi è stato piuttosto «un manca-
. to successo a livello mondia-
<' le». Perciò è tempo di abban-
'; donare le impostazioni di ieri. 

sia quella neo-colonialista sia 
j , quella centrata sull'autosvilup-
• pò, ha esortato De Michelis, 
{ cosi come compiti e criteri con 
I cui finora sono stati spesi tan

tissimi miliardi, in un decennio 
quasi trentamila del prodotto 
lordo nazionale. Sono tempi 1 inediti, dice il ministro, e biso-

i gna anche scegliere ciò che ur-1 gè, aiutare certi paesi, alcune 
! euree, la sponda sud del Medi
terraneo, il Medio oriente, l'Eu
ropa del centro e dell'est. Il 
programma avrà quattro gam
be: u> Cee, le organizzazioni 
multilaterali, le organizzazioni 
non governative (che in questi 
due tre mesi a seguire saranno 
'•monitorate» dalla Farnesina 
per misurarne forze e impieghi 
! futuri), e la cooperazione bila
terale classica verso aree di in
gresse reciproco. E questa la 
{griglia ad incastri cui De Mi
chelis affida anche proprietà 
«taumaturgiche, capaci di con-
.tenere la presenza di lobbies 
affaristiche che finora hanno 
avuto la fetta più grossa dei mi
liardi. *Non è uno scandalo -
ha detto De Michelis - che esi
stano, è scandaloso che vinca
no e ciò è stato in assenza di 
una strategia». 

. La notizia che i 918 miliardi 
torneranno nelle casse della 
'coopcrazione è sicura. A mon
te ha l'ok del presidente del 
Consiglio. De Michelis chiari
sce che «avendone già parlato 
Icon Andreotti» può dame l'an
nuncio ufficiale. Già domani i 
.tecnici della Farnesina incon-

f.treranno il ministro del Bilan-

i 

ciò. Pomicino, per cercare una 
soluzione. Di quei 918 miliardi 
ridati alla cooperazione qual
cuno ne farà le spese certa
mente, se appena l'altro ieri II 
ministro del Bilancio rispon
dendo a Craxi aveva detto di 
essere disposto a ripensare la 
partita cooperazione ma sen
za sforare saldi e tetti concor
dati. De Michelis, che se ne è 
un po' lavato le mani, dicendo 
•non dipende da noi», ha co
munque ammesso che «si esa
mineranno varie chance, ed è 
ovvio che reintegrare vuol dire 
togliere da altre parti». 

Contro questo taglio c'è sta
to un coro dentro e fuori la 
Conferenza sulla coopcrazio
ne allo sviluppo. Il coro ha pro
dotto benefici immediati che 
hanno dato una qualche cor
posità ai progetti futuri. In 
apertura dei lavori c'era stato il 
volantinaggio delle organizza
zioni non governative, e il Pds 
s'era espresso con la dichiara
zione di Giorgio Napolitano 
che annunciava l'opposizione 
in Parlmcnto anche su questo 
capitolo, e con l'intervento del 
senatore Ugo Pecchioli preoc
cupato sopratutto che questi 
tagli sarebbero ricaduti sulle 
organizzazioni non governati
ve e del volontariato, gli enti lo
cali, gli organismi multinazio
nali. Anche Craxi aveva an
nunciato: «non credo che i ta
gli avranno la maggioranza 
parlamentare». Fuon da quel 
consesso la commissione este
ri del Senato era giunta ad un 
eronunclamento unanime, 

iorgio Benvenuto aveva di
chiarato l'opposizione dei sin
dacati: l'hanno portata anche 
nell'incontro di ieri con An
dreotti. 

Tutto questo è risolto, dice 
De Michelis che per il futuro 
della cooperazioneesorta a 
percorrere «un'avventura co
mune», un pezzo di vita che i 
paesi ricchi devono compiere 
stretti in «jont venture» insieme 
ai paesi più poveri. Cosi ne 
può guadagnare la stabilità in
ternaci ogni paese e si posso
no gettare forti basidi una si
curezza mondiale. È la via, di
ce De Michelis, per chiedere al 
Parlamento e all'opinione 
pubblica ancora altri fondi, ar
rivando all' I % del prodotto lor
do nazionale. 

Il Pontefice in Brasile 
;come un leader d'opposizione 
chiede «coraggiose riforme» 
per trasformare il paese 

Tra i poveri del sobborgo 
chiamato «grande immondizia» 
con i bambini abbandonati 
Ultima tappa a Bahia 

Nell'inferno delle favelas 
il Papa crìtica il capitalismo 
Il Papa ha chiesto «riforme profonde e coraggiose» 
per trasformare il Brasile. Il toccante incontro con i 
45mila abitanti della favela «Lixào» (grande immon
dizia) dove ha condannato il «capitalismo selvag
gio». Denunciate dall'arcivescovo e da una espo
nente della comunità le violenze contro bambini e 
gente poverissima delle bande assoldate dai narco
trafficanti per imporre le loro speculazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCKSTK SANTINI 

V 
^ ^ , 

•IVITOKIA La richiesta di 
«riforme profonde» e di un «for
te risveglio della coscienza 
morale di tutti gli uomini di 
questo paese», che sembra 
non avere più speranza per la 
sua grave crisi economica e 
per le violenze criminali a cui è 
sottoposta, ha trovato nuova 
espressione da parte del Papa 
visitando ieri la favela «do Li
xào de Sào Pedro». «Lixào» 
vuol dire «grande immondizia» 
ed 6 su una vasta area di rifiuti, 
che si affaccia sul mare, che 
sorgono centinaia e centinaia 
di baracche di legno fatiscenti 
e maleodoranti dove abitano 
quarantacinquemila persone. 
«Tutti gli sforzi finanziari del 
Comune -ci ha dichiarato ieri 
il sindaco, Vitor Bualz, del par
tito dei lavoratori di Lula (nel 
1972 fu incarcerato dalla ditta
tura militare) - sono rivolti a 
trasformare quest'area, cosi di
sordinata e soggetta alla crimi
nalità organizzata dei narco
trafficanti, in un quartiere vivi
bile. É per questo che, d'intesa 
con il vescovo, monsignor Sil
vestre Luis Scandian, abbiamo 
voluto che il Papa dall'alto del
l'altare potesse vedere come 
vive qui la genie e come la 
gran parte di essa si senta im
pegnata a riscattare se stessa. 
Una lotta su due fronti: quello 
di convincere le famiglie ad or
ganizzarsi per essere unite nel-
l'appoggiare il nostro progetto 
di urbanizzazione che vuole 
dare una casa decente a tutti e 
quello di combattere i crimina
li organizzati che, nell'interes
se dei grandi speculatori di 

Perù, tolta l'immunità a Garda 

all'ex presidente 
i fondi della Beri 

: Senato peruviano ha revocato l'immunità parla-
nentare all'ex presidente Alan Garda, accusato di 

ersi appropriato di fondi pubblici per mezzo mi-
Bone di dollari e di aver intermediato affari illeciti tra 
|suo governo e la Bcci. Garda sarà processato dalla 

arte suprema del Perù. Triste fine per il giovane ed 
nbizioso politico che aveva osato sfidare gli Stati 

Biniti ed il Fondo monetario intemazionale. 

GIANCARLO SUMMA 

Un discorso di due ore e 
, carico di rabbia e di di-

sto «contro la cospirazione 
falla destra, delle banche, del
ibata bianca». Davanti al mi-

rfono, giovedì mattina, l'ex 
Bidente peruviano Alan 

a: seduti ad ascoltarlo, i 
nta senatori della Camera 

, chiamati a decidere, do-
i II volo favorevole della Ca-

i nell'agosto scorso, se so-
dere o meno l'immunità 

rfamentare di Garda. Il «fie-
« discorso.come lo ha defini

r la Associated press, non è 
rito. Per 38 voti a 17. venerdì 

• Il Senato ha stabilito che 
presidente potrà essere 

alo, una decisione ine-
i nella storia del paese. Da

nti alla Corte suprema peru-
— Alan Garcia dovrà ri-

ere a diverse accuse: 
fapBUpriazione indebita 
bndrpRiblici ad operazioni 
>ettc effettuate tramite la fi-
! di Panama della Bcci, la 

intemazionale chiusa 
|tg4i scandali nel luglio scor-

raccogliere indìzi contro 
i Garda e a premere per-

J venisse messo sotto pro
to e stato il deputato inal
idente Fernando Olivera, 
tempre acerrimo avversario 
l'ex presidente e nominato. 
. mesi scorsi, presidente di 

apposita commissione 
lementare di investigazlo-
. Le prime accuse vennero 
hulatc nell'aprile scorso, 
Ando la Kroll assoclates -
• società di investigazioni fi-
•ziaric - divulgò i risultati di 
» indagine commissionata 
.Olivera, secondo la quale, 

tra il 1985 ed il 1990 Alan Gar
da avrebbe depositato circa 
SO milioni di dollari all'estero, 
utilizzando sette diversi conti 
correnti, tra cui quello della 
Bcci di Panama. La denuncia 
di Olivcira tomo di attualità do
po la chiusura della Bcci, an
che se non 6 mai stata provata. 
In seguito, però, il magistrato 
nord-americano Robert Mor-
genthau ha accusato due alti 
funzionari della Banca centra
le peruviana durante la presi
denza Garda di aver deposita
to 270 milioni di dollari delle ri
serve valutarie del paese nella 
Bcci di Panama, in cambio di 
una tangente di 3 milioni di 
dollari. IT coinvolgimento del
l'ex presidente nell'operazio
ne non 0 mai stato provato, ma 
la Camera dei deputali ha rite
nuto sufficienti gli indizi e ha 
votato per la sospensione del
l'immunità . Nei due mesi suc
cessivi, le accuse contro l'ex 
presidente si sono moltiplica
te. Le più gravi sono quelle di 
aver fatto intermediare dalla 
Bcci, in cambio di una consi
stente percentuale, la vendita 
di 12 acrei da caccia Mirage al
l'India ed all'Iraq, e di essersi 
appropriato di fondi pubblici 
per almeno mezzo milione di 
dollari. 

Secondo tutti i sondaggi, in 
Perù solo una minoranza del
l'opinione pubblica crede alle 
accuse mosse dalla commis
sione parlamentare, ma il 70% 
degli intervistati ritiene che 
Garda si sia arricchito illegal
mente. Come spiegare le due 
lussuose ville che l'ex presi
dente, un avvocato non ricco, 
ha comprato alla periferia dei-

Alan Garcia 

la capitale alla fine del suo 
mandato? In questo clima, la 
decisione del Senato di man
dare sotto processo l'ex presi
dente non e stala particolar
mente solferta (quasi tutti i 17 
voti contrari sono stati di sena
tori dell'Apra, il partito di Gar
cia). Sarà la Corte suprema, 
ora. a decidere se le accuse so
no fondate, ma in ogni caso, la 
carriera politica di Alan Garcia 
appare finita. Quando venne 
eletto presidente, con una va
langa di voti, nel 1985, Garcia 
aveva appena 36 anni. Diventò 
paladino del movimento per il 
non-pagamento del debito 
estero, nazionalizzò le ban
che, tentò una riforma agraria. 
Non seppe, però, arginare la 
crisi economica nò la spirale di 
violenza che opponeva (e an
cora oppone) i militari, san
guinari e golpisti, ai guerriglieri 
eli Sendero luminoso, altrettan
to sanguinari ma «rivoluziona
ri». 

aree fabbricabili, compiono 
ogni alto di violenza per semi
nare terrore, a cominciare dai 
bambini. Purtroppo, dal gover
no centrale non abbiamo avu
to finora i finanziamenti richie
sti e sperali». 

E Giovanni Paolo II ha volu
to vedere da vicino «i volti di 
bambini abbandonati e sfrut
tati, di giovani disorientati, di 
lavoratori mal retribuiti o di
soccupati, di madri di famiglia 
angosciate perché non hanno 
i mezzi per alimentare ed edu
care i propri figli», come ha poi 
detto nell'omelia quando ha 
chiesto «riforme coraggiose e 
profonde che possano portare 
al superamento delle ingiuste 
disuguaglianze che affliggono 
il popolo di questa amata na
zione». Ha. inoltre, affermato 
che «la dottrina sociale della 
Chiesa ha sempre rifiutato l'or
ganizzazione della società ba
sata su un determinato model
lo di capitalismo liberale, giu
stamente definito capitalismo 
selvaggio, che ha come tratti 
dominanti la sfrenata ricerca 
del guadagno unita al manca
to rispetto per i valori primari 
del lavoro e della dignità dei 
lavoratori». La Chiesa «ha rifiu
tato egualmente le soluzioni 
perverse del collettivismo mar
xista del paesi dell'Est» e, per
ciò, chiede, lasciando ai politi
ci di trovare le soluzioni tecni
che, una politica fondata «sulla 
solidarietà, sulla giustizia, sul 
rispetto dei diritti fondamentali 
dell'uomo». 

Con queste affermazioni for
ti, il Papa, che ha parlato come 

un grande leader dell'opposi
zione, ha inleso rispondere, 
prima di tutto, all'arcivescovo 
che, nel discorso di benvenu- . 
to, aveva detto: «Santo Padre, 
questo 6 uno Stalo di morte e 
di violenza. Abbiamo bisogno 
della solidarietà internaziona
le per uscire da una crisi tre
menda». Ha, poi, parlato delle 

«sette» che,' «disponendo di 
grandi risorse.materiali (di re-

- cente nanna 'comprato le due 
- emittenti più potenti della ra
dio a Vitorla) attaccano diret
tamente la Chiesa cattolica per 
il suo impegno di promozione 
umana». Nella favela operano 
dodici «chiese» con diverse de
nominazioni di matrice cristia-

Il Papa 
in preghiera 
durante . 
il suo 
viaggio 
in Brasile 

' na (pentecostali, assemblee di 
'Dio, chiesa universale, eccete
ra), rispetto alle dieci parroc
chie cattolicìie ubicate nelle 
baracche. Ma il Papa ha inteso 
dare una risposta anche alla si
gnora Maria das Gracas An
dreatta e Silva, leader della co
munità cattolica della favela 
ed esponente del partito dei la
voratori, che gli aveva illustrato 
le lotte sostenute da pescatori 
e contadini poveri per trasfor
mare la favela, sorta 14 anni fa 
su un'area di rifiuti, in «un 
quartiere umano da cui possa
no essere estromessi ed emar
ginati i criminali, gli sfruttatori 
di ogni genere». Trasferitasi dal 
1976 da San Paolo a Vitoria, la 
professoressa Andreatta e Sil
va, scegliendo di vivere tra la 
gente «do Lixào de Sào Pedro», 
ha finito per diventare un im
portante punto di riferimento 
per i quarantacinquemila abi
tanti della favela e per lo Stato 
di Espirito Santo. 

Una delegazione del «Forum 
per la difesa della vita» ha pre
sentato al Papa un «dossier», 
già inviato alle autorità di poli
zia, ma senza esito, in cui si 
documenta come «centinaia e 
centinaia di bambini abban
donati dalle famiglie povere 
vengano assassinati da bande 
di criminali, spesso, con la 
complicità della stessa poli
zia». 

Dopo una sosta a Maceiò, 
dove ha chiesto «una casa per i 
lavoratori», il Papa è giunto ieri 
sera a Bahia, ultima tappa di 
questo suo secondo viaggio in 
Brasile. 

Opposizioni favorite oggi nelle elezioni parlamentari 

Tesa vigilia per il governo turco 
Rischia un tonfo il partito di Ozal 
Trenta milioni di elettori turchi scelgono oggi se 
confermare al potere il partito del presidente Ozal o, 
come i sondaggi indicherebbero, relegarlo al terzo 
posto, dietro i suoi avversari di centro-destra e cen
tro-sinistra. Dilaga il malcontento popolare per gli 
altissimi tassi di disoccupazione e inflazione. Atten
tato dinamitardo contro la sede del partito della 
«Madrepatria» a Istanbul: due morti. 

QABRIEL BERI-INETTO 

• • ROMA. Il partito del presi
dente Turgul Ozal, la «Madre
patria», rischia di perdere le 
odierne elezioni legislative in 
Turchia. Ma difficilmente gli 
eventuali successori (favorita 
è la «Retta Via» di Suleyman 
Demirel, che contende alla 
«Madrepatria» i consensi del
l'elettorato di centro-destra) 
imprimeranno al paese una 
rotta sostanzialmente diversa 
da quella lungo la quale esso si 
è mosso a partire dalla metà 
circa degli anni ottanta. Dilli-
cilmentc rinunceranno al col
legamento politico-culturale 
con l'Europa, o all'alleanza 
politico-militare con gli Usa e i 
paesi della Nato, o alla lilla re
te di relazioni politico-econo
miche intessute con i vicini 
balcanici, arabi e caucasici. 
Relazioni spesso amichevoli, 
talora conflittuali (con Grecia 
e Irak rispettivamente a causa 
di Cipro e della guerra del Gol
fo), comunque ispirale all'o
bicttivo di garantire ad Ankara 
un ruolo di potenza regionale. 

Ma il nuovo governo dovrà 
rapidamente correggere, e 
non sarà semplice, gli effetti 
negativi di scelte economiche 
che hanno portato alla Tur
chia insieme sviluppo e squili
bri, ammodernamento tecno
logico e crescente disoccupa
zione, investimenti esteri e in
flazione galoppante. In un cer
to senso poi i due principali sfi
danti, Suleyman Demirel e 
Erdal Inonu, quest'ultimo a ca
po del partito social-popolare 
(centro-sinistra) si sono com

plicati il compito da soli. Allo 
scopo di accaparrarsi i favori 
degli strati sociali più colpiti 
dalla crisi, hanno largheggiato 
in promesse di aumenti sala
riali e benessere generalizzato 
che faticheranno assai a man
tenere. Uno degli slogan che 
ha fatto breccia nella fantasia 
popolare è quello della doppia 
serratura. «Se votate per noi, 
diventerete tutti proprietari di 
due chiavi, una per la casa ed 
una per l'auto», martellava la 
propaganda della «Retta via». 
Si può stare certi che se Demi-
rei vincerà le elezioni, presto i 
cittadini esigeranno il paga
mento del conto. 

Sono chiamati alle urne 30 
milioni di persone. A conten
dersi i 450 seggi in palio sono 
sci liste, ma, stando ai sondag
gi, una quasi certamente si fer
merà molto al di sotto della so
glia del 10% dei consensi e non 
avrà quindi rappresentanti in 
Parlamento. Si tratta del partito 
socialista, cioè degli ex-comu-
nisti. Altre due liste potrebbero 
superare il quorum a stento: la 
•Sinistra democratica» guidata 
dal grande rivale di Demirel 
negli anni settanta. Bulcnt Ece-
vit, ed il «Partito della prosperi
tà» di Necmettin Erbakan. cioè 
i fondamentalisti islamici. Ab
bondantemente oltre il quo-
njm dovrebbero andare i tre 
gruppi che dominano la scena 
politica turca: «Retta via», «Par
tilo socialista popolare». «Ma
drepatria», cui le previsioni sta
tistiche attribuiscono rispetti
vamente il 29-30%, il 23-26%, 

ed il 2<ò% circa. Le percentuali 
fotografano le dimensioni del
l'atteso tracollo del partito di 
Turgut Ozal, già trionfatore 
delle ultime elezioni legislative 
nel 1987 con il 361* dei voli. In 
quattro anni dunque i consen
si per la «Madrepatria» si sareb
bero quasi dimezzali. E del re
sto già nelle amministrative del 
1989 il partito al potere aveva 
ottenuto soltanto il 22%, netta
mente superato dalle stesse 
due forze che oggi si appresta
no a scavalcarlo e spingerlo al
l'opposizione. 
Cosi si e indotti a credere dalla 
insistente univocità delle dire 
fomite dai vari test d'opinione. 
Ma la logica del numeri po
trebbe scontrarsi con la com
plessità dei meccanismi per 
l'attribuzione dei seggi, per cui 
non esiste una correlazione si-, 
cura tra percentuali di voto e 
fette di rappresentanza parla
mentare. Su questo conta la 
«Madrepatria» per attenuare 
l'impatto della frana di con
sensi sul peso che il partilo po
trà continuare ad esercitare 

nella vita politica del paese. Il 
responso delle urne inoltre 
non intaccherà necessaria
mente la permanenza di Ozal 
alla presidenza della Repub
blica. E da quella posizione, 
pur affidando le redini del go
verno ad un leader rivale, il ca
po di Stato continuerà ad in
fluenzare gli eventi. Il potere 
personale accumulalo da Ozal 
e dal suo entourage di parenti, 
amici e collaboratori e enor
me. Cosi come è ingente la po
tenza economico-finanziaria 
del clan. 
Ieri intanto da una base di ad
destramento in Libano, il Parti
to dei lavoratori curdi (Pkk), 
ha promesso di «accentuare le 
operazioni contro le basi mili
tari turche». A urne chiuse, una 
delle questioni che si riporrà 
sul tappeto sarà dunque la ri
volta nazionalista dei curdi nel 
sud-est della Turchia. Un'area 
molto estesa, dove le misure di 
sicurezza per prevenire atten
tati ai seggi quest'oggi sono ri
gidissime. 

Partito Democratico della Sinistra 
Coordinamento nazionale progetti donne 
Gruppo interparlamentare donne 

1987-1992 
Istituzioni in genere 
Politica delle donne e riforma della politica 
Glglla Tedesco 

Più donne in parlamento, bilancio 
di una esperienza 
Isa Ferraguti, Anna Serafini 

Riforme elettorali 
e riequilibrio della rappresentanza 
Mariella Gramaglia 

Il seminano sarà concluso da Livia Turco 

Roma, 24 ottobrel 991, ore 15-21.30 
Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55 
(fra largo Fontanella Borghese e via Tomacelli) 

AURORA 
Alternative per l'università e la ricerca 

orizzonte delle riforme e delle autonomie 

Seminario nazionale 
sugli statuti delle università 

Introduzione di G. Ragone, 
responsabile nazionale università Pds 

Relazioni-
Gli ambiti della regolamentazione statutaria 

(C. Travagline Roma. La Sapienza) 
La potenzialità di innovazione 

(V. Castellani, Tonno, Politecnico) 
Partecipazione, controllo, democrazia 

negli statuti delle università 
(S. Fassma, università Futura) 

Comunicazione: 
La legge sull'autonomia delle università; 

Io stato dei lavori parlamentari 
(on. L. Guerzoni, ministro ombra università e ricerca) 

Roma, 21 ottobre 1991, ore 10-13 
Casa della Cultura, largo Arenula 26 

Il Gruppo Martin Buber-Ebrei per la Pace e 
l'IRSIFAR - Istituto romano per la storia d'Ita
lia dal fascismo alla Resistenza - promuovono 
un ciclo di lezioni-dibattito sull'antisemitismo. 

Il primo incontro si svolgerà presso la sede 
dell'IRSIFAR in Via della Penitenza 3/B, il 7 
ottobre alle ore 20,30. Anna Foa e Enzo 
Campelli parleranno per un'introduzione al 
ciclo sul tema: «L'antisemitismo dal punto di 
vista storico e sociologico». 

Nel secondo incontro che avrà luogo il 22 otto
bre alle ore 17 presso la Facoltà di Sociologia, 
in Via Salaria 113 (aula Portico) io storico 
americano George Mosse parlerà sul tema: 
«L'antisemitismo sotto il regime nazista». 

Governo ombra - Politiche giovanili • Pari opportunità -
Gruppo interparlamentare donne 

Coordinamento parlamentari Sinistra giovanile ' 

GRAZIA ZUFFA - ROMANA BIANCHI 
MARIA TERESA CAPECCHI 

CRISTINA BEVILACQUA 

Incontrano le rappresentanti delle associazioni 
e dei movimenti giovanili sul tema: 

SERVIZIO MILITARE • SERVIZIO CIVILE: 

COSA NE PENSANO LE RAGAZZE? 

Martedì 22 ottobre 1991 
dalle ore 16 alle ore 19 

S a l a Ex Hote l B o l o g n a 
Via di S. Chiara, 4 - 00186 Roma 

Dalle donne 
la forza delle donne 
Dalle donne 
la forza del Pds 
e della sinistra 

Assemblea nazionale con 
Livia Turco e Achille Occhietto 

Roma, sabato 9 novembre 1991 
ore 10-14.30 
Cinema Capranica 

i! 


